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Cronaca Nazionale
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1000 EURO PER L'ABBACCHIO ROVINATO...ENEL CONDANNATA A RISARCIRE UNA SIGNORA NAPOLETANA RIMASTA SENZA CENA

LA LEGGE RCAUTO NON FRENA I RISARCIMENTI SECONDO EQUITA'

Clamorosa condanna a Napoli dell'ENEL che aveva staccato la luce alla ignara signora Anna Mennillo che, tornata a casa dopo un viaggio vacanza aveva trovato il freezer scongelato e la casa senza corrente elettrica. A nulla valsero le proteste e la esibizione delle bollette tutte pagate fino ad un crollo psicologico concretatosi in un esaurimento nervoso e depressione per la perdita di un abbacchio conservato nel congelatore e scelto in campagna con la cura dedicata ad un cenone tra amici andato a male.
Il Giudice di pace di Napoli Maristella Caputo ha accolto le richieste avanzate dall'avvocato Pino Ursini del CODACONS e ha condannato l'ENEL a risarcire la Mennillo con due milioni di vecchie lire più altri due milioni di spese legali. Nella sentenza , dopo aver accertato che il presunto credito dell'ENEL di 63.000 lire era stato pagato e la crisi ipertensiva subita dalla utente per la perdita dei cibi conservati nel frigo ha sancito "la esclusiva responsabilità della società per aver sospeso arbitrariamente la prestazione della somministrazione di energia elettrica" e valendosi dell'equità ha fissato in due milioni la somma da risarcire. 
Cronaca Nazionale
28/04/2003

NUOVO ATTENTATO MAFIOSO AL CODACONS

RECISI I FILI DELLA CORRENTE ELETTRICA DELLA SEDE NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE
Nuovo attentato mafioso ai danni del Codacons. Dopo il silicone che poche settimane fa ha sigillato la serratura della porta d’ingresso dell’associazione, impedendo agli avvocati di entrare negli uffici, oggi gli operatori hanno trovato una nuova sorpresa: i fili della corrente elettrica della sede nazionale di Viale Mazzini 73 sono stati recisi di netto.
E’ palese il tentativo di impedire ai legali di svolgere il loro operato. Tagliando infatti i fili della luce, si è reso impossibile l’utilizzo dei computer, dei telefoni, del fax e degli altri strumenti che rappresentano i mezzi essenziali per svolgere l’attività quotidiana del Codacons.
E’ altrettanto palese che la serie di attentati di stampo mafioso di cui è vittima il Codacons ha lo scopo ben preciso di tappare la bocca all’associazione, evidentemente divenuta troppa scomoda con le sue denunce, gli altarini scoperti e gli imbrogli svelati.
L’associazione comunica infine che continuerà imperterrita a svolgere la propria attività di tutela degli interessi dei consumatori senza farsi intimorire da attentati e minacce di questo tipo.
Cronaca Nazionale
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SARS: QUALE STRATEGIE DI PREVENZIONE PER I MEZZI PUBBLICI?

OCCORRE TUTELARE LA SALUTE DEGLI UTENTI: ECCO LE RICHIESTE DEL CODACONS AL MINISTERO DELLA SALUTE, DEI TRASPORTI E AI COMUNI

Mentre cresce nel mondo il numero di morti e contagiati dal virus Sars e si rincorrono senza sosta le notizie circa le misure, a volte drastiche, altre tardive, adottate dai singoli paesi per evitare una vera e propria epidemia, il Codacons scende in campo a tutela della salute degli utenti italiani, girando una serie di richieste al Ministero della salute, a quello delle infrastrutture e trasporti, ai Comuni d’Italia e alle società del trasporto pubblico.
In particolare il Codacons chiede di conoscere urgentemente quali siano le misure di garanzia adottate per prevenire la diffusione del virus Sars in Italia.
Nello specifico si chiede di conoscere 3 semplicissimi elementi: 

1) Quali misure sanitarie sono previste per l’igenizzazione dei mezzi pubblici nei singoli comuni (autobus, metro, tram, ecc.); 

2) Che misure adotterà Trenitalia per potenziare la pulizia dei treni e per tutelare i viaggiatori; 

3) Come verranno disinfettati gli aerei dei voli interni e/o internazionali e che misure verranno prese a tutela dei viaggiatori. 


Il Codacons attende ora una risposta dalle istituzioni e dagli organi preposti ad evitare la diffusione del virus in Italia. 

Codacons- Gruppo di studio sulla prevenzione della Sars 
Cronaca Nazionale
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INVITO ALLA CONFERENZA STAMPA - Mercoledì 30 aprile ore 11:30 presso il Centro di Documentazione Economica per giornalisti - Via Cicerone 28 - Roma

CARTELLE PAZZE: ECCO COME CHIEDERE IL RIMBORSO

CLAMOROSA AZIONE DEI CONSUMATORI: NON SOLO RIMBORSI MA RICHIESTI AL MINISTERO DELLE ENTRATE 1.750 MILIONI I EURO DI DANNO AGLI UTENTI

CLASS ACTION, CONDONO E PROROGHE....LA STORIA D'ITALIA DELLE CARTELLE PAZZE DAL 1998 AD OGGI NELLA CONFERENZA STAMPA DELL’INTESA
Mercoledì 30 aprile 2003 alle ore 11,30 in Roma alla Via Cicerone 28, presso il Centro di Documentazione Economica per Giornalisti, si terrà la conferenza stampa sul tema “CARTELLE PAZZE: CHI E’ PAZZO PAGHI” organizzata dall’INTESA DEI CONSUMATORI, alla quale è stato invitato Vittorio Carlomagno, dottore commercialista, Direttore dello “Sportello del Contribuente www.contribuenti.it” In tale occasione l’Intesa dei consumatori presenterà alla stampa l’istanza di rimborso da presentare ai Concessionari della Riscossione che hanno riscosso ruoli non dovuti, modello che verrà inserito dalle 4 associazioni nei rispettivi siti, cosicché diventi facilmente scaricabile dai contribuenti.
Si prevede che le istanze di rimborso saranno più di 500 mila su oltre 7 milioni di avvisi inviati ai contribuenti ed interessano TUTTI coloro che, in buona fede, hanno aderito al condono per i ruoli antecedenti il 1997 non più esigibili in quanto inerenti crediti tributari inesistenti, annullati o prescritti, emessi in violazione alle direttive dell’Agenzia delle Entrate. Durante la conferenza stampa, alla quale sono stati invitati tra gli altri il Ministro dell’Economia Giulio Tremonti e i componenti della Commissione Finanze di Camera e Senato, l’Intesa presenterà la clamorosa azione collettiva di risarcimento danni ai sensi della legge 281/98 per un importo pari a 1.750 milioni di euro, importo che verrà richiesto al Ministero delle entrate.
Si discuterà inoltre del condono, delle proroghe e della storia delle cartelle pazze dal 1998 ad oggi. 
Cronaca Nazionale
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ODISSEA A LAMPEDUSA: I PASSAGGERI POSSONO ESSERE RISARCITI

IL CODACONS OTTIENE L’ENNESIMA IMPORTANTE VITTORIA DINANZI AL GIUDICE DI PACE: 600 EURO DI RISARCIMENTO A UN PASSEGGERO RIMASTO UN GIORNO A TERRA

L’ASSOCIAZIONE OFFRE ASSISTENZA LEGALE AGLI SFORTUNATI UTENTI RIMASTI BLOCCATI 48 ORE IN AEROPORTO

L’odissea vissuta dai 169 passeggeri rimasti bloccati per 48 ore a Lampedusa è nota a tutti. Questa sarebbe stata provocata da un guasto all'unico aereo a disposizione della Pan Air, che organizza i charter da Brescia e Roma per le isole siciliane, e che ha sfasato tutti gli orari della Pan Air nei diversi aeroporti.
Meno nota forse è la possibilità che questi passeggeri hanno di far valere i propri diritti ed ottenere il risarcimento del danno subito. Il Codacons, che da anni tutela i cittadini alle prese con i disagi provocati da tour operator e compagnie aeree, ha infatti ottenuto proprio in questi giorni l’ennesima importante vittoria dinanzi al Giudice di pace, a favore di un passeggero rimasto a terra. Il sig. D. C., residente a Napoli, si recava in vacanza a Cuba. Durante il viaggio di ritorno, una volta giunto all’aeroporto di Madrid, non poteva ritornare in Italia perché l’aereo era completo “Overbooking”. Solo il giorno seguente il sig. D.C. poteva tornare in Italia. Nell’atto di citazione presentato dal Codacons, rappresentato dall’Avv. Giuseppe Ursini, si legge: “In tale occasione il passeggero veniva abbandonato dalla compagnia aerea senza alcun tipo di assistenza e di conseguenza doveva provvedere da solo al pernottamento e al relativo costo sostenendo, quindi, ulteriori spese. Inoltre il sig. C. avendo finito le ferie lavorative, aveva urgenza di tornare perché l’indomani doveva ricominciare a lavorare e per colpa di un ritardo ingiustificato rischiava un provvedimento disciplinare se non il licenziamento.”
Il Giudice di Pace di Pozzuoli, avv. Tommaso d’Acunto, ha dato ragione al passeggero e alle tesi sostenute dal Codacons, condannando la compagnie IBERIA “al pagamento, in favore di D. C. della somma di € 600 oltre gli interessi legali dalla domanda al soddisfo; al pagamento delle spese di lite che tassa e liquida in € 30,00 per spese, in € 350,00 per diritti ed in € 350,00 per onorario di avvocato, oltre CPA, IVA e spese successive”.
Il CODACONS si mette dunque a disposizione dei 169 passeggeri rimasti bloccati a Lampedusa per far ottenere loro il giusto risarcimento. Gli interessati possono contattare l’associazione al numero 06/3724971. 
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COPYRIGHT E MULTE: PUNITO CON NUOVE PESANTI TASSE ANCHE CHI FILMA LE PROPRIE VACANZE E MULTABILE CHI ACQUISTA DAI VUCUMPRA’

PER L’INTESA DEI CONSUMATORI SI FANNO RICADERE SOLO SUI CONSUMATORI LE INCAPACITÀ DEGLI STATI DI FAR RISPETTARE LA LEGALITÀ

BISOGNA COLPIRE I PRODUTTORI DI CD FALSI E NON I CONSUMATORI
Per l’Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) la legge che aumenta la tassa sui diritti d’autore sui CD vergini, ovvero non incisi, è una vergognosa misura che fa ricadere sui consumatori i costi di carrozzoni come la SIAE e l’incapacità degli Stati di mettere a punto misure valide contro la vendita illegale di prodotti d’autore. In parole povere da oggi chiunque vorrà scrivere un documento personale sul PC e salvarlo su un CD, o riprodurre su una videocassetta il filmato del proprio viaggio di nozze, dovrà pagare un ulteriore balzello perché sono aumentati i prezzi dei supporti: la tassa sui compact disc passa da 0,08 a 0,29 euro, sui cd rom da 0,05 a 0,23 euro e sulle videocassette da 0,06 a 0,29 euro. E’ prevista anche una tassa sui masterizzatori e sui videoregistratori, del 3 per mille del loro prezzo di listino. 
Il ddl che recepisce una direttiva europea sulla protezione del diritto d’autore e che è entrato in vigore il 29 aprile, si tradurrà in un aumento di prezzo dei supporti vergini formalmente per potenziare i dispositivi anticopia ed evitare le frodi, ma di fatto confermando una concezione sempre più diffusa purtroppo a livello europeo e nazionale che tende a proteggere i prodotti dell’ingegno non punendo come si dovrebbe chi falsifica, o chiedendo ai produttori di abbassare i prezzi troppo onerosi (per un CD con brani musicali si arrivano a pagare 30.35 euro e per i DVD ancora di più) per i giovani rendendo purtroppo appetibile il mercato parallelo o la ricerca su internet dei brani di maggiore successo da scaricare, ma invece facendo pagare di più a chi, assolutamente onesto, compra una scatola di CD da incidere per fatti suoi!
Non si capisce poi come fa un cd che alla produzione costa pochissimi euro ad arrivare sugli scaffali a prezzi obiettivamente esagerati, che spingono il consumatore verso altre possibilità d’acquisto, sicuramente più economiche. Nel tragitto che fa il compact per arrivare nel negozio chi fa crescere il suo prezzo? Chi intasca buona parte del “malloppo”?
E’ necessaria, sostiene l’Intesa, una forte opera di prevenzione che porti a sequestri massicci di opere contraffatte anche attraverso un più efficace coordinamento delle forze dell’ordine, e pene e sanzioni più severe nei confronti di chi produce e commercializza cd falsi. Serve inoltre una attività di comunicazione sociale e di educazione, soprattutto per quanto riguarda la fasce giovani, anche partendo dalle scuole, per sensibilizzare i consumatori circa questa tematica, ricordando che spesso, dietro un cd falso, c’è una vera e propria organizzazione criminale.
Cronaca Nazionale
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Inflazione 2,7% ? ci crede solo l’ISTAT...

...Governo: ora servono azioni concrete per il processo di modernizzazione del Paese !
Inflazione: secondo l’ISTAT il 2,7!. Non è questo il problema! Infatti per l’Intesa dei consumatori la situazione non solo è grave da un punto di vista dell’aumento dei prezzi ma continua a far dubitare sull’inesattezza dei dati.Questa considerazione nasce da due valutazioni: la prima che le rilevazioni territoriali mostrano una difficile attendibilità e che quindi non registrano gli aumenti che invece i cittadini sopportano su tutte le filiere dei beni di largo consumo e cioè dall’alimentazione all’abbigliamento; la seconda è quella relativa alla inadeguatezza dei processi di modernizzazione di importanti settori e servizi che registrano aumenti quali il gas e per l’elettricità (tra i più elevati negli ultimi anni), per non parlare poi delle polizze assicurative e degli affitti delle abitazioni. Per l’Intesa quindi, si pone un reale problema di conoscenza e di analisi dei dati inflattivi e nello stesso tempo una incisiva operatività del Governo fino adesso latitante e non all’altezza dei problemi reali delle famiglie: basti citare la negatività dell’intervento del Governo oltre le questioni già citate quelle relative ai tassi dei mutui agevolati, dell’Iva sul gas e del decreto salvacompagnie.
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IVA SUL GAS: IL GOVERNO DIRAMA LA CIRCOLARE SALVA-EROGATORI ASSESTANDO L’ENNESIMO COLPO ALLE GIUSTE RICHIESTE DEI CONSUMATORI

Secondo l’Agenzia delle Entrate va pagata per intero l’aliquota per uso promiscuo, ma l’Intesa dei consumatori promette battaglia e annuncia ricorso al Tar contro la circolare 97/E
Dopo il decreto sull’Rca salvacompagnie, il Governo emana una circolare salvaerogatori giustificando, sul consumo di gas per uso promiscuo, l’aliquota del 20% anche nei mesi estivi, quando il riscaldamento domestico è vietato da ordinanze comunali. Il gas metano per uso domestico fruisce dell’aliquota ridotta (al 10%) se ne viene fatto uso per cucinare o produrre acqua calda, soggiace all’aliquota normale del 20% per il riscaldamento. L’Intesa dei consumatori, che nei mesi scorsi ha difeso alcuni cittadini che avevano chiesto e ottenuto ad una società erogratice di gas il rimborso di quanto pagato in più nei mesi estivi, ha già da tempo avviato una raccolta firme, giunta a quota 50.000, per la modifica dell’imposizione fiscale sul gas. Ma, come un fulmine a ciel sereno, è arrivata ieri questa indicazione dell’Agenzia delle Entrate, definita dai vertici di Adoc, Adusbef, Codacons e federconsumatori, “scandalosa e lesiva dei diritti acquisiti dai consumatori tanto quanto il decreto salvacompagnie”. L’Intesa non ci sta e annuncia ricorso al Tar contro la circolare 97/E che ancora una volta dimostra come il Governo non tenga nella debita considerazione le sacrosante richieste dei consumatori, snobbando perfino quanto stabilito da un Giudice.
Cronaca Nazionale
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DOPO IL SILICONE CHE BLOCCA LE PORTE DEL CODACONS LA RAI MANDA L'UFFICIALE GIUDIZIARIO A SEQUESTRARE COMPUTERS E LIBRI GIURIDICI PER FAR TACERE L'ASSOCIAZIONE CHE HA DENUNCIATO L'ILLEGITTIMA COMPOSIZIONE DEL CDA SMART

IL CAPO DEL SERVIZIO LEGALE DELLA RAI RUBENS ESPOSITO CHE "COMANDA" PIU' DEL CDA OTTIENE IL PIGNORAMENTO DEI VOLUMI GIURIDICI DEL CODACONS E DEGLI SCAFFALI, DEI COMPUTERS, ECC.

APPELLO AL NUOVO CDA PER NON LASCIARE IL CODACONS SENZA STRUMENTI

IL PIGNORAMENTO FATTO A NOME DEL PRECEDENTE CDA PER UNA CAUSA PERSA PER DIFENDERE I GIOVANI DAL FLAGELLO DEL FUMO
Il Codacons, che ha perso una causa contro la Rai per la pubblicità indiretta che la rete faceva ai prodotti da fumo relativamente alle gare di Formula 1, si vedrà pignorare libri, computers, scaffali e altri strumenti di lavoro.
Come si ricorderà il CODACONS venne condannato al pagamento delle spese legali a favore di Rai e Tele+ per aver sostenuto una giusta battaglia contro il fumo e per il rispetto delle leggi. In un primo momento solo Tele+ pretese il pagamento della somma decisa dal giudice, mentre la Rai sembrava aver rinunciato ai soldi del Codacons, di cui non ha alcun bisogno. Tuttavia inaspettatamente l’avv Rubens Esposito, avvalendosi di una vecchia procura del 1998 datagli da Zaccaria e Celli e senza munirsi della necessaria autorizzazione del nuovo cda ha dato un…colpo di coda e ha fatto pignorare computers, scaffali, libri, ecc.
E così l’alacre responsabile dell’ufficio legale Rai, Rubens Esposito, ha voluto pignorare i computers dell’associazione, che di fatto rappresentano gli strumenti di lavoro dei legali che vi operano. Insomma, dopo gli attentati mafiosi di pochi giorni fa (la porta chiusa col silicone per impedire l’accesso degli avvocati e i fili della luce recisi di netto!) pare proprio che si voglia mettere a tacere la voce di chi rappresenta migliaia di consumatori e forse proprio per questo risulta “scomodo”.
Il Codacons rivolge oggi un appello al nuovo Cda Rai e a Lucia Annunziata, ai quali chiede di ritirare l’atto di pignoramento ai danni dell’associazione e di mostrarsi più sensibili verso i consumatori, chi li rappresenta e le battaglie da questi intraprese, soprattutto quando sono volte a tutelare la salute dei cittadini. 
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PER IL G.I.P DI MILANO GLI YO YO, ALMENO PER IL MOMENTO, FANNO BENE AI BIMBI, NONOSTANTE SIANO STATI RITIRATI IN FRANCIA E IN INGHILTERRA

IL GIP EQUIPARA GLI YO YO AI SACCHETTI DI PLASTICA

IL CODACONS PRESENTA UNA MEMORIA ALLA PROCURA CHE NEL FRATTEMPO HA DISPOSTO OGGI UN’ANALISI SUL LIQUIDO CONTENUTO NEGLI YO YO
La cosa che infastidisce maggiormente nel decreto di reiezione del Gip di Milano Antonio Corte, rispetto alla richiesta, su istanza del Codacons, di sequestro preventivo degli yo yo avanzata dal P.M. Giulio Benedetti, è la considerazione che le lesioni, nei casi esteri, si sono verificate perché i giocattoli non sono stati "utilizzati conformemente alla loro destinazione, di yo yo, ma come lazos; di tal guisa, anche una cintura o delle bretelle, ed innumerevoli altri oggetti di uso quotidiano (elastici, spaghi, sacchetti di cellophane) potrebbero risultare pericolosi o letali". "Il Gip ha avuto un'illuminazione nel considerare che anche i sacchetti di plastica sono pericolosi. Dubitiamo, però, che i genitori facciano giocare i loro figli con le buste della spesa. Sfugge evidentemente al giudice che nel caso degli yo yo si tratta di un gioco esplicitamente previsto per i bimbi" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. "Rispetto al presunto uso improprio che viene fatto dai bimbi, quasi fosse colpa loro se dovessero rimanere strozzati, vale la pena precisare che il presupposto del gioco è di essere lanciato. Sperando che il Gip non pretenda che i bimbi abbiano abilità equivalenti a quelle di Buffalo Bill, la possibilità che l'elastico vada attorno al collo di un compagno di giochi è, quindi, insita nell'utilizzo stesso del prodotto" ha proseguito Donzelli. Inoltre "lo yo yo, vista la velocità notevole con il quale si allunga e si accorcia, è molto più pericoloso di un qualunque elastico o di uno spago" ha concluso Donzelli. Il Codacons presenterà una memoria per integrare la richiesta di sequestro che, precisiamo, è stata respinta solo provvisoriamente, allo stato degli accertamenti svolti. Nel frattempo il P.M., che per fortuna nostra e di tutti i genitori, ci ha dato ragione, ha disposto questa mattina l'analisi del liquido contenuto negli yo yo, facilmente ingeribile da un bimbo. Sperando che il Gip non consideri che anche la candeggina fa male, qualora fosse impropriamente ingerita, attendiamo l'esito degli accertamenti. 
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SE LA BOLLETTA DEL TELEFONO E’ ECCESSIVA L’UTENTE PUO’ CONTESTARLA

L’HOSTESS VOLA ALL’ESTERO...E LA BOLLETTA VOLA ALLE STELLE!

LA CASSAZIONE PONE FINE AI DUBBI SULLA PROVA DELLE TELEFONATE

E’ LA TELECOM CHE DEVE PROVARE CHE LE TELEFONATE CONTABILIZZATE IN BOLLETTA SONO STATE EFFETTUATE DAVVERO
Clamorosa sentenza della Corte di Cassazione (3° sezione presidente Dott. Vito Giustiniani, relatore Dott. Italo Purcaro) che elimina una volta per tutte l’ansia dell’utente che deve provare di non avere effettuato telefonate che gonfiano la bolletta. 
Il caso nasce da un utente romana, Donatella Rossellini che, assistita dal Codacons, nel lontano 1997 contestava la bolletta sostenendo di pagare normalmente 200.000 lire a bimestre e di aver ricevuto invece un conto di ben 498.000 lire. Cosa ancora più importante è che la signora, che di mestiere fa l’hostess per una compagnia aerea, nel periodo di riferimento della bolletta era stata per lungo tempo all’estero, impegnata per lavoro…e mentre lei volava nei cieli anche la sua bolletta volava…alle stelle!
La Telecom aveva sostenuto che tutto era a posto e che i controlli non avevano dato alcun esito e che quindi staccava la linea all’utente moroso. Contro la sentenza del Giudice di Pace, favorevole all’utente, la Telecom ricorreva in Cassazione, ma ora la Corte Suprema ha dato nuovamente torto alla società telefonica affermando: “Orbene, nel caso in specie, il giudice di pace, è partito dall’esatto rilievo giuridico che nel contratto di abbonamento telefonico, la registrazione del contatore, posto all’esterno e a distanza dell’apparecchio dell’utente, se costituisce normale misuratore del traffico telefonico riferibile all’utenza, non integra di per sé una prova legale, ma forma piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, solo se colui contro il quale le risultanze sono indicate non ne disconosce la conformità ai fatti. A fronte della contestazione dell’utente della bolletta telefonica, afferma ancora il giudice a quo, la Telecom, in virtù anche di quanto disposto dal Ministero delle Poste e con apposita circolare, era tenuta a produrre i tabulati, ai fini di far conoscere all’attrice i numeri chiamati dalla relativa utenza ed, in difetto, a sospendere l’eventuale dichiarazione di morosità e le conseguenti disattivazioni della linea.” 
EVENTI:



7 maggio 2003 - ore 10,30
Complesso de I DIOSCURI AL QUIRINALE
via Piacenza 1 - 00184 Roma 



CONVEGNO sul tema

Il riconoscimento di AFFIDABILITA' nelle attività produttive:
Consumatori ed Aziende a confronto
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�
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